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Speciale luoco

1 . hbrvi6ni se vodifumo nero uscare dal camino.
se l'apparecchio fu niof ìa coraetlam€nle,

ilfumo deve esserc poco visibile e senza
odorl sgmdovoli.

2, llon ù"alasaiare la manuteÈione
pedodica dalla canna fumada e del

locolare (la coners doye essere
dmos§a settimanalmeale)

che devono essére pulili da
personale abilitato,

3. Si d6vs bruciare solo
legna vergin€, asaiutta e di

qualità, dasionala e non
tsatlata, o pellel di qualiia, e
non bruciare alho male alc
(nfulr, carta, rivisle patinatq

plastica, legno tratialo),

LA PEBCEIiTUALE

DI FAMIGTIE ITATIA E

cHE UTtUZZAT'|0

LEGI,IA DA ABDERE PER

BISCALDAMEI'ITO

21,4w

NON
INOI'INARE

Tanh i falsi Ìrntr e le accuse che ngxardano questa

forma di energla cosi antica e al tempo stesso così moder

na, a partrre dal fatto che le stufe a legna ploducono molle
polveh solhli, dannose per la salute

«Ouesto è vero per vecchi jmpianti e con un u liz-

zo non adeguato» ossewa Annalsa Paniz, direttore Affari

General dell AIEL (Associazione haliana Eneroe Agro

forestah), che Ég$uppa le imprese operanti nelÌa frllera

dell'eneroa prodotta da biomasse, con oltre 400 associatj

attivi nella produzione ò materiaìì e tecnologde, nonche nel

le jstaÌlazjoni. (fucordìamo però - continua Annallsa Paniz

che le emissionì di CO2 provenlenti da questa lonte sono

un decimo dr quelle proveDentr dai conìbustrbili fossù Si

curamente il contributo che la conbustione delle biomasse

ìegnose dd a.lla gualta oplldnd o sìgn.ncèr.vo md propno

4. 06,1 sbccùr h lclm ellescenb
F0. rdlo dua &ni, goi porhE la legna ln casa

por dm6m m glooo 0rim6 di kucìaia.

5. Àhl|do|6 all'rcnshna 06 wlhn l6g!a sporc4
carb o dd§h. Soio & llslD ie gll accelÉffrioco o pezetli

di l€gm dù dc.oll. Rlcoda d|e h le{m si accende dall'alto.

6. fondam€nble ande la scella s l'installazione
d€ll'apparccdrio: assoluhlm o da evltarc il lai{a-ts,

USogtla rlvolgersi a un inslallatoln spocializato.

per questo ci auspichiamo un turnovet tecnologico del par

co Ùnpjanli italiano»

Sostituire gli impianti obsoleti
Si parla dj impianti obsoletr dferendosr a tLrtu i qe-

neratori a biomasse jnstallatj da piu dr l0 anni «ln questo

periodo - puntualtzza ll dùe[ore Affan Generali de]ì AIEL

- lalecnologla è cambiala radicalÌÌente. tanto che una mo-

derna stufa emette fino al 74% in meno di partlcoÌati, men

tle con una caldara di uluma genetazione il valore si nduce

del 90% » Considerando che nel nostro Paese cl sono oltre 6

mÙom dr impianti obsoÌeti (su un totale di circa 10,5 miho

ni), responsabrl del84% cùca delleeaissioni dr panicoìato

rmDUl"br} J sel orp dèl.le b,omoss" sl .dpt.ce.omè un l.n-

novamento potrebbe dawero fare la differenza

c0ÉI ntslnutlunaflE
LA CASA
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Facendo un conlronlotrale diverse lonli di energia, se sisceqlie una caldaia

alimenlata a pellet, ilcoslo per l'acquisto diqueslo biocombuslibile nnovabile

è qmnrincabile (slime AIEL)a 816 EURo PER TUTTo Ull{VEnl{o. se la

caldaia rosse amelano, il coslo per il riscaldamento sareòbe paria

996 EUBo, quindiil22% in piri rispetlo alla caldaia a pellet. ll risparmio

salirebbe al53o/". con i 1.752 EllBo stimati nel caso si uliliz2i una caldaia a

gasolio e addlrittura al66%, nelcaso irì cuila caldaia sia a GPL (con un costo

totale per l'inverno stimalo a 2.400 EUBq. Se prendaamo in considerazione

invece ilcoslo del!'enerqia primaria (daliottobrc 2018, in euro/Mwn _ costo al

OUALI SONO LE PRINCIPALI
BIOMASSE LEGNOSE
Lc brofr!ss. lÈ!nos. sono J.ft .n. (.lrt r. ' r rovirhi ,rùrr

iossri: b oconrbrsl br r.hÈ der !.no af rlo{r.s:ì dr !rlor:7ro r.

(lr L.!!.o P.r r3nìo ar l.!r. ni rrde,c cìDprlo |. 
'r1-p

bicchellr. r nrrl.ri. i len.o5r Dr( !1! izlJli .ronr. l) o..nrh!it Ir l

rr.rilircntar.rnr.d.h ssl3.ìLd,r5.iiril,rfr.nllrrun.

c. i.r. 11!i. .. tri .pp.r.( r aonÉst ,:

da rirc.ldamùh (lao EUm/f,W[),
segulto dal gasolio agdcolo 6 por ssro (96)

€ dal metano domestico (83). A seguiro, il

pellet in sacchida 15 kg (71),llpellol ln

altobolte {68), quindi la l6gna da ardero

slusa til20 (43), per a.rivarc al cippalo

lvl35, owero cippato ilculconlenuto ldrico

non supenre ì135% (24), fino almeno caro, il

cippato M50 (23).

consumalore finale,lva, tasse e lrasporto escluso),

il podi0 dei cofibùstibili più cari spetta al oasolao

t"EGllA IIA AR0ERE: 
" 

I 

" 
r r n ! . :r ' 

., . . t .
o slaqrc Llo t f.lì. trr. ri!r(L!f.r.

!n q)ft(,fùlo d,r.o fl.'ror.. 2C

otlrnral. p.r r .oùrl)usi orì.

CIPPAI0I e roq"., aorto r scrr .
gr.!rl d.rc!fiml.rdr r. r.r6.nr
E prodollo I D,rt '..1.,.s,i] r!r li.r .
lor.sli r.t!i ì trorchi slJ ì!rlr,r. ..ri{r .

D .rle n. . . rl.r ts,n! drì frlL:,lr .l

PEI.EI 0", 
"., 

a.

ironìp.tl.nrcfl..1.lir ùrlù, i lr ,fr l

nro!en .,rn, .1. r ofr. .r. i.!lrro:.r

lseqat! a c 1rr.. ,lL ei.o !Ù9 r. rrùr

co.t.n nalo). a pan,r (l v.lunr.. r p.L.'l

pìod!cc nrù tÒ ! !..l.rc rtrì1Ò r li
i.qn. rl. !r (lurc, po.h. h. Lr r pol.r.

!rer{jel.o frÒ t.,.11..

BnrcCflETn: sono D, o(rot1,..f

s.grlurr. rés d!' d .!tno. rllr,iv. sù

!D processo (lr tflt!Lr2ro.t L' Dr.ss,rl!'i

nl ii.e d net.rù'frrn. ! r rrÒlùvol.

ncr.nr.nto rlr l3 den!rii r rD,'11! rl i
nì.t.r r pnm,r,)r !..i.

(Basti pensare prosegue Annallsa Paniz che il

'ot rmodto.orndssé'l.glLrllrmrBol"Àsld'op,r.omÀ o

cosmnÈ nel rcmpo, attorno ai 15 mjhoni dr tonnellate (di

cui 11/12 di legna,3 di pellet e jl resto dj cippato) con un

aumento consrdeievole però del palco installato,pad aojtle

un milione dr impianli in piu, a tesltmonjare come la ricerca

e I lnnovazione clÌe connoEno iL nostro seltole pofilno a

apparecchi moìto pru eJfcien e dalla Iesa piu elevata»

Risparmio e incentivi
A chr potrebbe oblellale che si chiede un rmpegno

oneroso ar consumalon si dcolda che sia che sl scelga una

caìdan almenmla completamenle a blomasse ìegnose in

tomle sostituzrone quindr dt un impianto tradlzlonale, sja

che siprelensca rntegrare l imptanto eslstente con una slu

SEGUE A PAG 66

OUAI\TTO POSSIBII.E
RISPARMUIBE
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7Oy,
COSTO DELL'ENERGIA PRlMARIA

(IN EURO/MWH)
Aprile 2019 a c0nsùnrator0 irna e lva e lasse nc use trasO0do {rsclrso

.: ::lì'!,,,r'r I
,],

.'1.. slusr M2uE

Certificazioni e materiali di qualità 6

A[Fllcaàlo dio produad cahls
Ù8mlb ooivsr8loia dl dr6l!h, pgr
!8amplo eltsavùro h co0rhsùoi€
{d.ia),llFDci§§o dl um
pdtp3 dl calom o h calbra &lh
redlrddlc rolss.

I'acqùa coflodoiab A elmlnab
pol dal fubo dl cofl,8nsarooa
th8 caldah coi rondlsbre otillza
un vE ldhbrt' apÉntq
per pornoiart la
fuo.iuscib d6l p.Ddolt d6lla
combustlm€,

Solt€blo aùlllo n6l qalo yieio
ftcaldaia I'ao$ra glll|a dl alado
dhtibulta p€r h ce fdmlb rlrh
trbrrùi.
lhe crl&ia a coiddrsdono
o*,o tr[b I cahr ùùliz.ùllo
d€l p.rc@ dl aonù(atolq
rdfrBddarÉo I ga comi(!ih$;

okporltvo alotIonico con capacttà
lrvBrs$till dl Ècaldamanb
r ratltoddamrb.
Btrao calo.s dr une lofilÈ
d calùt a una b6§a bmp€mtlra
o lo ùutsrbca a un'altra
ad ale bmp6iitfa, nfMando
I Prlmo 6 Ècalden o llsac$do.

lmpianh in cui sono prcsentipiù

oenerato di calore alimenhti da
divese lonlì di energia, solitamente
un crmbuslbile tossilè (caldaia)
e una lonE dnnovablla (pompa

dicalore), Avere due genoratori

di caloE signifca poter scegliere
ll funzionarnonlo più conver eote;
inolue con due lonli di energia a
dispsirhne è possibile trtelani
dallo conlinoe lluttra2loni e

dall'incerteaa cte caÉtteriza i
pozi dell'onergia, Se qoeslo tpo
dlsislema ò inshllalo in un edficio
dotato dl Impianh lotovoltaìco, srùà
po€slblle aunentare la quoh di

Riserya di acqua calda sanilaria
che vaene dscaldata in anticipo e

aacumulata in un seòatoio o in lna
vasca diaccumulo. ouesto plocesso
è essenziale laddove la quantilà di
acqua calda nècessaria è notevole,
con una te,npeÉlura costanle.

auioconsumo doll'enerqia prodotla

otlimizzando così i rendimenli e il
rispamio.

r' lr COME

Temp€ratura dell'acq0a di
iscaldamonto che alfluisce ai corpi
ris.3ldanti. 0i regola, con iradiatod,
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EMISSIONI DI CO, (IN KG CO,!:O/MWH)
DELL'ENERGIA PRIMARIA
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25

la tsmporatùm ammonta a circa
70 oCì con dscaldamsnlo a
pavimonto il valorc a pari a clrca
l()'C.lvalo sono così elevati
in prcsenza di basse lemperafure
e§temq viceversa, le bmpéralÙre
lendono a diminuire.

Cnmponente mehllico che,
perhetlendo la hasmissione di
eneruia, conserle di scambiare
calore lra fluldi a diveBa
lempsÉtira senza scamhio
di malerìa fta fluidi stessl.

Per rispBnniae energia è
indispensabile poter regolarc la

tempenfu ra di ogni sin0olo locale
sfn ttando anchè gliapporii gratuili
di enorgia: sia eslemi (sola )sia
intemi (presonza di pelsone, di
eletlrodome§tci, etc,), ll lermo§lalo
è un dispositvo che apre o chiude

un circuito al rilevamenlo di ùna

certalemperalùla, utilizzato, qdndi,
per sicuerza e/o attiva:ione di
venlolo, circolatore e componenli
di ùasmissione dicalote al ffuido

veltore, All'inlerno della caldaia,
limita la lempemfura dell'acqua con
lo spegnimento dolla caldaia stessa.

Esatlamente cotne per la
macclina.la caldaia e alsistema di
riscaldamento centrale necessitano
diuna manutenrione almeno una
volla all'anno per assiculare la lor0

efficienza e sicurer2a. ll c{nsiglio
è difarla esequire ha una §laqione
d'accensione e la successiva,
f inlervenlo di manutenrione
con§i§le nel controllo che tìrtte
le parti dell'impianlo tunzionino
correttafiente in accordo a quanlo
previsto dal costn ttore.

il design det bruciatore e ilsistema
diconùollo.

È il ,appodo aa leneruia
consumata (polenza al locolan)
e l'én eroia disponìbile per il

scaldamento (polènra ùlile
erogala), ll rendimento da una

caldaia dipende da numerosì fultori
la qualfi dèl materiali usali
per lo scambiatore d€ll6 caldala,

È tappr6§éntato dalla quanlità di
caloesviluppaladallacombuslione
completa di una lJ1iÈ dimassa del
combllstibild tisualmente si parla di
potor€ calorific{ nelto: questo valore

consanle dlconronbre il costo di
dlvelse fonli di onergia.




